Moda negli anni Venti

Il guardaroba di una signora torinese

Caraglio, Filatoio Rosso, 19 giugno – 19 settembre 2010

Nota Informativa

Le mostre di moda del Filatoio Rosso

Il Filatoio Rosso non è solo una delle più originali ed affascinati sedi espositive dell’intero Piemonte. E’ anche una preziosa, perfetta testimonianza della storia dell’industria e del costume in Italia. 
In questo opificio-castello si tessevano, utilizzando la forza motrice delle acque, le più raffinate sete del Regno Sabaudo.

L’enorme telaio, le linee di lavorazione, gli attrezzi sono tutti tornati al loro posto, tecnicamente pronti a rifilare le sete d’un tempo. 
Ed è emozionante, per il visitatore delle mostre, sentirsi minuscolo di fronte a queste enormi macchine, immense cattedrali rigorosamente di legno, cercando di capire la complessità delle operazioni che trasformavano delle opache bave di bachi da seta in tessuti che erano, come giustamente ha ricordato la prima delle mostre ospitate al filatoi, segno di potere e di gusto.
Queste alcune delle mostre ospitate nel rinato Filatoio Rosso, simbolo di Caraglio, a tessere un fil-rouge nella storia della moda e del costume in Italia. Di questo percorso, è esempio e parte anche “Il guardaroba della Signora. Quando Torino era la Capitale della Moda”, qui proposta dal 19 giugno al 19 settembre 2010.

 .

Seta. Potere e glamour

a cura di Roberta Orsi Landini

28 ottobre 2006 – 9 aprile 2007

Il Filatoio, Caraglio

La mostra “Seta. Potere e glamour” organizzata dall’Associazione Culturale Marcovaldo di Caraglio dal 28 ottobre 2006 al 25 febbraio 2007, e prorogata in considerazione delle richieste dei visitatori fino al 9 aprile 2007, ha portato l’attenzione del pubblico su tre momenti storici particolari in cui la seta ha assunto un ruolo significativo, coincidente con un cambiamento di segno nella storia del costume ma anche delle attività produttive ed economiche: il Rinascimento, gli anni a cavallo fra Seicento e Settecento, la prima metà del secolo XX.

Lo stretto legame tra il tema trattato – la produzione serica europea dal XV al XX secolo – e la storia della sede ospitante è stato un importante stimolo alla realizzazione dell’evento e ha contribuito a generare interesse e coinvolgimento nel pubblico.
Nastri/Rubans/Bindel

Scambi di seta attraverso le Alpi

a cura di Almerino De Angelis e Guy Scherrer

28 ottobre 2006 – 25 febbraio 2007

Il Filatoio, Caraglio

Durante i secoli XVIII e XIX, pregiati fili di seta uscivano dalle “fabbriche magnifiche” piemontesi per prendere soprattutto la strada di Francia, dove venivano trasformati in tessuti che segnavano la moda del tempo.

C’è tuttavia un episodio poco noto che riguarda i rubans, vale a dire i nastri in seta nella cui produzione si erano specializzate le fabbriche della città di Saint-Etienne (poco a sud di Lione). 

Tali nastri, arrivando in Piemonte sulle spalle dei colporteurs, venivano impiegati nella confezione di abiti e costumi nelle valli alpine, nonché per particolari usi devozionali. 

La mostra, partendo da una ricognizione sui caratteri della produzione dei nastri/rubans/bindel a Saint-Etienne, ha documentato le modalità di utilizzo dei nastri nelle manifestazioni della cultura popolare della montagna cuneese.

Storie di fili di seta

a cura di Vittorio Marchis

15 marzo – 15 giugno 2008

Il Filatoio, Caraglio

Cosa è la seta? Come nasce? Come diventa filo?

La mostra “Non tutti i bruchi diventano farfalle. Storie di fili di seta” ha presentato, in maniera rigorosa ma accattivante, l’intero processo che, dall’allevamento del baco, portava alla realizzazione del filo di seta greggia.

Nata in Estremo Oriente, ma importata presto nell’area del mediterraneo, la seta fu un fattore chiave nello sviluppo economico dello Stato Sabaudo attraverso il prezioso “organzino piemontese”, un componente fondamentale nell’economia delle aree rurali e delle famiglie contadine che allevavano i bachi.

L’esposizione è stata suddivisa in due parti.

La prima ha ricostruito il percorso compiuto dal Bombyx Mori fino al suo arrivo nella nostra penisola e nella nostra regione, con particolare riferimento alle ricadute della bachicoltura sull’economia rurale, all’organizzazione del processo di produzione di seta greggia, che si realizzava all’interno delle filande.

Nella seconda parte, di carattere tecnico – didattico, sono state illustrate le modalità allevamento del baco da seta, il ciclo vitale della farfalla, le varietà del Bobyx Mori.

Fantasie Guerriere

Una storia di seta tra Capucci e i Samurai

a cura di Kirsten Aschengreen Piacenti

27 settembre 2008 – 6 gennaio 2009

Il Filatoio, Caraglio

La mostra “Fantasie Guerriere” è stato un progetto di altissimo profilo che ha accresciuto notevolmente il prestigio del Filatoio di Caraglio in quanto sede espositiva di rilievo nazionale.

Il tema scelto, l’accostamento tra gli abiti di Roberto Capucci ispirati alle linee stilistiche e alla cultura dell’estremo oriente e le armature della collezione giapponese del Museo Stibbert, è stato declinato mettendo in risalto la sua specifica attinenza con il Filatoio che è diventato un “terzo polo” della mostra e non un semplice contenitore.

La seta, usata dallo stilista romano per le sue creazioni ma ampiamente presente nelle armature giapponesi, è stat la vera protagonista dell’evento: un materiale straordinario che è la ragion d’essere stessa del Filatoio, essendo questo stato per oltre 250 anni un luogo di produzione serica d’eccellenza.
